
accorse siluranti austriache, tutto l’equipaggio fu cat­
turato.

E ’ noto lo strazio a cui il valoroso ufficiale fu 
sottoposto ; le infami torture morali fatte soffrire alla 
madre ed alla sorella di lui per costringerle a rico­
noscerlo ; i dileggi e le offese della soldataglia nemica 
durante l’esecuzione della sentenza di morte, eseguita 
col laccio infame. Egli morì impavido, come impavido 
aveva tante volte a bordo delle nostre navi sfidato 
tutti i pericoli. 11 suo ultimo pensiero fu rivolto a 
questa diletta patria, che egli aveva amato con tutte 
le forze dell’anima e per la cui grandezza aveva dato 
tutto se stesso (1).

S ’ ebbe anche a deplorare ( 17 Ottobre 1916) 
la perdita del C. T . Nembo  al comando del capi­
tano di corvetta Russo, in un glorioso combattimento 
col sottomarino austriaco U . 16, che tentava di silu­
rare il piroscafo Bormida, carico di truppe. Il Russo 
generosamente, per salvare la vita di tanti nostri sol­
dati, gettò il cacciatorpediniere tra il sottomarino e 
il piroscafo, sicché la silurante ricevette in pieno il 
siluro destinato a quello. L ’eroico sacrificio fu com-

( J  )  G io v a  rip o rta re  l’o rd in e  de l g io rno  de l M in is tro  d e lla  M arin a  in data 
2 6  g e n n a io  1 9 1 9  d a  P o la  : « L ’ A u s tr ia  p ro fan a trice  aveva  so tterra to  come 
cosa v ile il sacro  c o rp o  di N azario Sauro in  un  ango lo  d im en ticato  del 
c im ite ro  d i P o la  irred en ta  e  sang u in an te . O gg i nel C im ite ro  di P o la  nostra, 
no i, M a rin a  I ta lian a , a b b iam o  scio lto  la  prom essa  fa tta  alla m em oria del 
N o stro  p iù  g rande E ro e  del m a re , d an d o g li in  m o d o  degno  d eg n a  sepo l­
tu ra . U n  m asso d i g ra n ito  sem plice  e p u ro  co m e  la  sua an im a, forte com e 
la  sua fede, r ico p re  le  sue  spoglie  e sta a d  ind icarci nei secoli la g randezza 
d e lla  P a tr ia  >.
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